
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

 

 

Art. 1 - Definizione dell’oggetto dell’appalto  

1. L’appalto ha ad oggetto i lavori, le prestazioni, le forniture, le provviste e quant’altro necessario per dare 

completamente compiuti ed eseguiti i lavori di rifacimento di un tratto del manto stradale nel 

comprensorio della Guardia di Finanza di Pratica di Mare. 

 

2. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 

Art. 2 - Definizione economica dell’appalto 

1. L’importo dei lavori posti a base di gara e delle relative categorie dei lavori risulta nel Capitolato Tecnico 

allegato “A”. 

 

Art. 3 - Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione 

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge, 

regolamento e normative in genere in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 

nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria 

di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato Speciale di appalto, 

nel Capitolato Tecnico e nella descrizione delle singole voci contenuta nel medesimo Capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano, rispettivamente, l’art. 167 del D.P.R. 

207/2010 e gli artt. 16 e 17 del D.M. 145 del 19.4.2000. 

 

Art. 4 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti, anche di carattere locale, in 

materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di permanente sicurezza e 

igiene. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, le apposite misure 

per la riduzione dell’esposizione al rumore e delle emissioni sonore, in relazione al personale e alle attrezzature 

utilizzate. 

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 

 

Art. 5 - Norme di sicurezza particolari 

1. L’appaltatore è obbligato alla più stretta osservanza delle disposizioni vigenti in materia di prevenzione e di 

tutela dei lavoratori, al rispetto dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e agli obblighi assicurativi 

e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’affidatario (l’appaltatore) è altresì obbligato ad osservare e far osservare le misure generali di tutela di cui 

agli artt. 15 e 95 del D.Lgs. n. 81 dd. 9.4.2008 e s.m.i., nonché tutte le altre disposizioni dello stesso decreto 

applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

3. Le gravi o ripetute violazioni delle norme sulla sicurezza da parte dell’appaltatore o del concessionario, 

previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 135 del D.Lgs. n. 163 dd. 12.4.2006. 

 

 

Art. 6 - Piani di sicurezza 

1. È fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, prima dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure 



per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all’articolo 131, comma 2, lettera b) del Codice dei contratti, e al punto 

3.1 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008. Tale piano è messo a disposizione delle autorità competenti 

preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 

2. È parimenti onere dell’appaltatore la verifica dell’idoneità tecnico professionale degli eventuali lavoratori 

autonomi in subappalto con le modalità indicate dall’Allegato XVII al D.Lgs. 9.4.2008 n. 81 e s.m.i.; detta 

documentazione deve essere messa a disposizione del responsabile dei lavori. 

3. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il Piano di 

sicurezza e coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per l’esecuzione dei 

lavori ai sensi del combinato disposto degli artt. 90, comma 5 e 92, comma 2 del D.Lgs. 9.4.2008, n. 81. 

 

 Art. 7 - Piano operativo di sicurezza 

1. L’affidatario (l’appaltatore), prima dell’inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al Direttore dei 

Lavori o, se nominato, al Coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, il proprio piano operativo di 

sicurezza, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere 

e nell’esecuzione dei lavori, unitamente ai piani operativi di sicurezza delle singole imprese esecutrici in 

subappalto, previa verifica della congruità dei medesimi rispetto al proprio. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 

sostitutivo e deve essere aggiornato qualora sia successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento 

predisposto dal coordinatore per l’esecuzione ai sensi del combinato disposto degli artt. 90, comma 5 e 92, comma 

2, del D.Lgs. n. 81 dd. 9.4.2008 e s.m.i. Comunque l’appaltatore potrà presentare un unico Piano avente le 

caratteristiche e i contenuti sia del piano sostitutivo di sicurezza che del piano operativo di sicurezza. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all’art. 100 del D.Lgs. dd. 9.4.2008, n. 81 e s.m.i. 

 

Art. 8 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. 9.4.2008, n. 

81 e s.m.i., con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 e all’allegato 

XIII dello stesso D.Lgs. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità a quanto previsto dal D.P.R. n. 222/2003 e 

all’Allegato XV al D.Lgs 9.4.2008 n. 81 ed alla migliore disciplina tecnica in materia. 

3. L’impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l’iscrizione alla camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendent i ed il 

DURC. L’appaltatore verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione delle disposizioni 

e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento ed è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 

imprese e lavoratori autonomi operanti nel cantiere, in particolare per quanto riguarda gli interventi di cui ai 

citati artt. 95 e 96 del D.Lgs 9.4.2008, n. 81. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese 

detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 

rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.  

4. I piani di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto.  

 

 

 

 

 

 


